
L.R. 11/1999, art. 5, c. 4 B.U.R. 20/2/2002, n. 8 
 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 30 gennaio 2002, n. 
026/Pres. 
 
 Regolamento di attuazione dell’articolo 5 della legge 
regionale 26 aprile 1999, n. 11, istitutiva del sistema 
informativo regionale sugli appalti di lavori pubblici. 
 
 

Art. 1 
Definizioni 

 
 1. Ai fini del presente Regolamento, si assumono le 
seguenti definizioni: 
a) l’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici, di 

seguito denominata «Autorità», è quella prevista 
dall’articolo 4 della legge 11 febbraio 1994, n. 109; 

b) i soggetti obbligati alla comunicazione dei dati 
relativi agli appalti, di seguito denominati «soggetti 
obbligati», sono quelli indicati dall’articolo 5, comma 
3, della legge regionale 26 aprile 1999, n. 11; 

c) la struttura regionale oggi competente alla raccolta ed 
all’elaborazione dei dati informatici relativi agli 
appalti è il Servizio dell’osservatorio degli appalti e 
degli affari giuridici in materia di lavori pubblici di 
cui all’articolo 99 della deliberazione della Giunta 
regionale n. 1282 del 20 aprile 2001, registrata alla 
Corte dei conti il 20 aprile 2001, Registro 1, foglio 
240, di seguito denominato «Osservatorio regionale»; 

d) il software applicativo per la comunicazione dei dati 
per via informatica è di seguito denominato «software 
applicativo»; 

e) la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia è di seguito 
denominata «Regione». 

 
 

Art. 2 
Ambito di applicazione 

 
 1. Il presente Regolamento è applicativo delle 
disposizioni contenute nell’articolo 5 della legge 
regionale 11/1999. 
 
 2. Tutti i soggetti obbligati devono comunicare le 
informazioni concernenti i lavori pubblici di cui 
all’articolo 5, comma 1, della legge regionale 11/1999. 
 



 3. La comunicazione delle informazioni di cui al comma 
2, avviene mediante procedura informatica telematica, 
utilizzando la rete Intranet della Regione se il soggetto 
obbligato è ad essa collegato, oppure utilizzando la rete 
Internet qualora non sia possibile utilizzare la rete 
Intranet. 
 
 4. La comunicazione delle informazioni avviene a cura 
dei soggetti obbligati dotati della strumentazione hardware 
e del software necessario all’adempimento degli obblighi di 
comunicazione. 
 
 5. Qualora il soggetto obbligato alla comunicazione sia 
impossibilitato a trasmettere i dati ai sensi dei 
precedenti commi 3 e 4, assolve utilmente all’obbligo, 
nella fase di prima applicazione e comunque non oltre il 30 
giugno 2002, utilizzando altre procedure informatiche 
adottate dall’Autorità per la vigilanza sui lavori 
pubblici, motivando adeguatamente l’impossibilità a 
trasmettere i dati con le procedure di cui al comma 3. 
 
 6. La motivata impossibilità a trasmettere i dati per 
via telematica, deve essere comunicata senza indugio 
all’Osservatorio regionale. 
 
 

Art. 3 
Obbligo di comunicazione all’Autorità(1) 

 
1. La comunicazione effettuata per via informatica 

telematica, con le modalità di cui all’articolo 2, comporta 
per i soggetti obbligati l’assolvimento degli obblighi di cui 
all’articolo 4, comma 17, della legge 109/1994. 
 

2. Il documento informatico relativo ai dati degli 
appalti di importo superiore a euro 150.000, stampato su 
supporto cartaceo sottoscritto dal responsabile del 
procedimento e datato dal sistema informatico di trasmissione 
dei dati, deve essere conservato dai soggetti obbligati per 
almeno cinque anni decorrenti dalla data di ultimazione dei 
lavori e deve essere messo a disposizione della sezione 
regionale dell’Osservatorio regionale e dell’Autorità per 
tutte le attività di verifica. 
____________ 
(1) Articolo sostituito da art. 1, D.P.Reg. 26/5/2004, n. 0171/Pres. 

(B.U.R. 30/6/2004) 
 
 

Art. 4 
Dotazione software applicativo 



 
 1. Il software applicativo è fornito gratuitamente 
mediante scaricamento dal sito Web della Regione, fatte 
salve altre modalità, anche in relazione al progresso 
tecnologico. 
 
 2. Ai soggetti obbligati è fatto obbligo di utilizzare 
il software fornito dalla Regione. 
 
 

Art. 5 
Adempimenti propedeutici 
dei soggetti obbligati 

 
 1. I soggetti obbligati devono richiedere 
all’Osservatorio regionale di essere autorizzati a 
connettersi al sistema informatico. 
 
 2. L’Osservatorio regionale provvede su richiesta ad 
assegnare ai soggetti obbligati un identificativo univoco 
ed una password di accesso, autorizzando in tal modo la 
connessione al servizio informatico. 
 
 3. I soggetti obbligati sono responsabili dell’utilizzo 
del servizio informatico e devono procedere alla custodia 
dell’identificativo univoco e della relativa password. 
 
 4. L’onere di avvalersi di idonea protezione contro i 
virus informatici, al fine di non danneggiare il servizio 
informatico, è a carico dei soggetti obbligati. 
 
 5. I soggetti obbligati sono tenuti a dotarsi di una 
casella di posta elettronica per le comunicazioni con 
l’Osservatorio regionale. 
 
 

Art. 6 
Scadenze temporali 

 
 1. I dati relativi alla programmazione dei lavori 
pubblici sono trasmessi entro trenta giorni dall’efficacia 
del provvedimento programmatorio. 
 
 2. I dati relativi ai lavori pubblici di importo 
superiore a euro 150.000 sono trasmessi entro i termini 
previsti dall’articolo 6, comma 2, della legge regionale 3 
luglio 2000, n. 13. 
 



 3. I dati relativi ai lavori pubblici di importo non 
superiore a euro 150.000, con esclusione dei lavori in 
economia, sono trasmessi con cadenza trimestrale entro 
trenta giorni dalla scadenza del trimestre. 
 
 

Art. 7 
Qualità del dato informatico e modalità 

dei controlli a campione 
 
 1. I soggetti obbligati sono responsabili della 
correttezza e della veridicità dei dati trasmessi. 
 
 2. Al fine di garantire la qualità del dato informatico, 
l’Osservatorio regionale provvede a verificare la qualità 
dei dati informatici con cadenza trimestrale. 
 
 3. Sono sottoposti a verifica tutti i dati relativi agli 
appalti di importo pari o superiore alla soglia comunitaria 
ed il 10% dei dati relativi agli appalti di importo 
inferiore alla soglia comunitaria, inviati per via 
telematica alla banca dati dell’Osservatorio regionale nel 
periodo considerato. 
 
 4. Per la verifica dei dati relativi ai lavori di 
importo inferiore alla soglia comunitaria si procede 
mediante estrazione con sistema probabilistico. 
 
 5. La verifica dei dati estratti a campione comporta il 
controllo di tutte le informazioni relative al lavoro a cui 
i dati si riferiscono. 
 
 

Art. 8 
Tipologia dei dati oggetto 

di comunicazione 
 
 1. Al fine di assicurare l’assolvimento in un unico 
momento degli obblighi di comunicazione di cui all’articolo 
5, comma 3, della legge regionale 11/1999 e di cui 
all’articolo 4, comma 17, della legge 109/1994 e successive 
modifiche ed integrazioni, la tipologia dei dati da 
comunicare è quella stabilita dall’Autorità per gli aspetti 
di rilevanza nazionale e dalla Giunta regionale in 
attuazione di norme di legge o regolamentari per gli 
aspetti di rilevanza regionale, senza necessità di adeguare 
il presente Regolamento in relazione all’eventuale modifica 
delle tipologie. 
 



 2. In fase di avvio la tipologia dei dati informatici è 
quella risultante dal software applicativo regionale già in 
uso. 
 
 

Art. 9 
Bandi di gara 

 
 1. I soggetti obbligati sono tenuti a comunicare 
mediante procedura informatica i bandi e gli avvisi 
relativi alla progettazione e all’esecuzione dei lavori 
pubblici, nel rispetto dei termini di legge per la 
pubblicità. 
 
 2. Per la comunicazione di cui al comma 1, i soggetti 
obbligati utilizzano la procedura informatica inserita nel 
sito Internet «Appalti On-Line». 
 
 3. Rimangono a carico dei soggetti obbligati 
esclusivamente i costi di connessione e per l’acquisto del 
materiale hardware e software necessario alla connessione. 
 
 4. La Regione provvede a rendere disponibili sul sito di 
cui al comma 2 gratuitamente i dati comunicati. 
 
 

Art. 10 
Accesso informatico alle informazioni 

 
 1. La Regione consente l’accesso informatico per via 
telematica alle informazioni relative agli appalti di 
lavori pubblici gratuitamente, mediante l’organizzazione di 
un sito Internet denominato «Appalti On-Line», nel quale 
sono evidenziati i dati relativi a: 
a) bandi di gara; 
b) stazione appaltante; 
c) importo lavori; 
d) luogo di esecuzione lavori; 
e) tipo di intervento; 
f) tipo e stato della progettazione; 
g) tipo di finanziamento; 
h) progettista incaricato; 
i) ente/studio/società di appartenenza del progettista 

incaricato; 
j) altri progettisti incaricati; 
k) modalità di gara; 
l) stato di avanzamento dei lavori; 
m) ultimazione dei lavori; 
n) collaudo. 



 
 2. La Regione può chiedere all’utente di registrarsi per 
finalità statistiche. All’utente registrato sarà fornito, a 
richiesta, tramite posta elettronica un servizio gratuito 
di informazioni, relative ai bandi di gara di proprio 
interesse. 
 
 3. Rimangono a carico dell’utente esclusivamente i costi 
di connessione e per l’acquisto del materiale hardware e 
software necessario alla connessione. 
 
 

Art. 11 
Trattamento dei dati personali 
di cui alla legge 675/1996 

 
 1. I dati personali acquisiti ai sensi del comma 2 
dell’articolo 2 del presente Regolamento, sono trattati 
unicamente per le finalità previste dalla legge regionale 
11/1999. 
 
 2. Il trattamento dei dati personali acquisiti ai sensi 
del presente Regolamento avviene nel rispetto della legge 
675/1996. 


